CAP. VIL
piovofa, fi lafcino con i capi pid corti’; e
fe dolce, afciutta, etemperara, i lafcino
pit lungh: . Queite riflcfsioni y € quefti

riguardiy fe ho da dirla com’io la credoy

non vagliono molto ; na dall’ altro can-
to vado confiderando, che qualche utile
vi puo effere, € non vi ¢ nulla da perde-
rey e si quefto rifleffo ho creduto di non
doverli tralafciare

* Venendo adefio al modo di potarle , &
da faperfi, che i deve fempre principiare
quefta faccenda dal pié della vite 4 tagli-
ando tutti i fermenti accidentali e baftar-
di, che foffero per il fufto ; ma prima fi
offervi.la qualita della vite , che c¢flendo
troppo fcorfay e alta, vi fi lafci un ba-
ftardo di fufficiente groffezza, tagliato al-
la lunghezza di due, o tre occhi , &€ non
pil y nomato razzuolo, o fegoncello y pur-
che fia in luogo proprio, ben fitvato, €
capace di produrre un fermento buono,
e gagliardo da fervitfene, per fabilirvi
la vire nell’ anno venturo 5 quando fi ta-
glierd tutea la parte fuperiore 5 che refta
al di fopra di detto fermento ; quale in
pochi aoni, colle fue gertate ¢i rende ri-
fatta, e per cosl dire, rinnovata la vite,
< fi riducono con ?ueﬁd‘m‘ezzof: ad un’ al-
tezza ragionevole fenza perdere il frutto o
e E pro-



